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 Aspetti normativi e giuridiciAspetti normativi e giuridici
 Il quadro normativo di riferimentoIl quadro normativo di riferimento
 La genesi del Decreto LiberalizzazioniLa genesi del Decreto Liberalizzazioni
 Panoramica disposizioniPanoramica disposizioni
 Il ContrattoIl Contratto
 Liquidazione compensiLiquidazione compensi

 Applicazione del Decreto ParametriApplicazione del Decreto Parametri
 Ambito e concetti applicativiAmbito e concetti applicativi
 Parametri del calcoloParametri del calcolo
 Esempi applicativiEsempi applicativi

 Domande e DibattitoDomande e Dibattito
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  Il quadro normativo di riferimentoIl quadro normativo di riferimento
  Brevi cenni sulla genesi del Decreto Liberalizzazioni Brevi cenni sulla genesi del Decreto Liberalizzazioni 
(D.L.1/2012) e del Decreto Parametri (D.M. 140/2012)(D.L.1/2012) e del Decreto Parametri (D.M. 140/2012)
  Decreto Bersani 2006 (abrogazione tariffe fisse e minime Decreto Bersani 2006 (abrogazione tariffe fisse e minime 
delle professioni regolamentate nel sistema ordinistico)delle professioni regolamentate nel sistema ordinistico)
  D. L.138/2012 (Decreto Sviluppo)D. L.138/2012 (Decreto Sviluppo)
  D.P.R. 137/2012 (Decreto Riforma Ordini Professionali)D.P.R. 137/2012 (Decreto Riforma Ordini Professionali)
  Modifiche L.183/2011 (società Tra Professionisti)Modifiche L.183/2011 (società Tra Professionisti)

Panoramica disposizioni D.L.1/2012 e D.M. 140/2012 Panoramica disposizioni D.L.1/2012 e D.M. 140/2012 
(Decreto Parametri)(Decreto Parametri)
  D.L.1/2012 (Decreto Liberalizzazioni)D.L.1/2012 (Decreto Liberalizzazioni)
  Ambito applicativo temporale dei nuovi parametriAmbito applicativo temporale dei nuovi parametri
  Forma della pattuizione e polizza assicurativaForma della pattuizione e polizza assicurativa
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ASPETTI NORMATIVI E GIURIDICIASPETTI NORMATIVI E GIURIDICI



  D.M. 140/2012 (Decreto Parametri)D.M. 140/2012 (Decreto Parametri)
  Accordo delle parti e liquidazione giudizialeAccordo delle parti e liquidazione giudiziale
  Spese e liquidazione giudizialeSpese e liquidazione giudiziale
  Valutazione negativa dell’assenza di prova del preventivo di Valutazione negativa dell’assenza di prova del preventivo di 

massima: interpretazionimassima: interpretazioni
Modifiche proposte al Decreto Parametri.Modifiche proposte al Decreto Parametri.

  Il contratto tra professionista e committente.Il contratto tra professionista e committente.
  Forma scritta.Forma scritta.
  Proposta e accettazione.Proposta e accettazione.
  Prestazioni escluse dal contratto.Prestazioni escluse dal contratto.
  Conclusione dell’incarico.Conclusione dell’incarico.
  Rimedi processuali per la tutela del credito (Ingiunzione monitoria).Rimedi processuali per la tutela del credito (Ingiunzione monitoria).
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ASPETTI NORMATIVI E GIURIDICIASPETTI NORMATIVI E GIURIDICI



  Liquidazione compensi CdOLiquidazione compensi CdO
  Valore probatorio parere CdO in sede di emissione del decreto Valore probatorio parere CdO in sede di emissione del decreto 

ingiuntivo e in caso di opposizione (cfr. Sentenza Cass. Civile ingiuntivo e in caso di opposizione (cfr. Sentenza Cass. Civile 
07764/2012 del 07 marzo del 2012)07764/2012 del 07 marzo del 2012)

Differenze tra tutela del compenso in ipotesi di contratto e in Differenze tra tutela del compenso in ipotesi di contratto e in 
ipotesi di liquidazione giudiziale.ipotesi di liquidazione giudiziale.
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ASPETTI NORMATIVI E GIURIDICIASPETTI NORMATIVI E GIURIDICI



DECRETO LIBERALIZZAZIONI DECRETO LIBERALIZZAZIONI (D.L. 24.01.2012 n° 1 →  L. 24.03.2012 n°27)(D.L. 24.01.2012 n° 1 →  L. 24.03.2012 n°27)

  Abolizione delle tariffeAbolizione delle tariffe

Compenso pattuito al momento dell'incarico professionale.Compenso pattuito al momento dell'incarico professionale.

PUO' ESSERE PRESO COME RIFERIMENTO QUALSIASI SISTEMA TARIFFARIOPUO' ESSERE PRESO COME RIFERIMENTO QUALSIASI SISTEMA TARIFFARIO

Il professionista deve informare il cliente circa il grado di complessità Il professionista deve informare il cliente circa il grado di complessità 
dell'incarico, gli oneri ipotizzabili sino la conclusione dell'incarico, ecc.dell'incarico, gli oneri ipotizzabili sino la conclusione dell'incarico, ecc.

CHIAREZZA DEI RAPPORTI TRA CLIENTE E PROFESSIONISTACHIAREZZA DEI RAPPORTI TRA CLIENTE E PROFESSIONISTA

Va indicata la polizza assicurativaVa indicata la polizza assicurativa

Norme sul tirocinioNorme sul tirocinio

Norme sulle società tra professionistiNorme sulle società tra professionisti

Possibilità di accedere ai confidiPossibilità di accedere ai confidi
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RIEPILOGO ASPETTI PRINCIPALIRIEPILOGO ASPETTI PRINCIPALI



DECRETO PARAMETRI (D.M. 20.07.2012 n° 140)DECRETO PARAMETRI (D.M. 20.07.2012 n° 140)

  Viene applicato dall'Organo Giurisdizionale, nel caso in cui non ci sia un Viene applicato dall'Organo Giurisdizionale, nel caso in cui non ci sia un 
preventivo accordo tra la parti.preventivo accordo tra la parti.

ENTRATA IN VIGORE: (Sentenza Corte di Cassazione n° 17406/2012)ENTRATA IN VIGORE: (Sentenza Corte di Cassazione n° 17406/2012)

Se l'attività professionale è stata conclusa Se l'attività professionale è stata conclusa primaprima del 23.08.2012 →  del 23.08.2012 → TARIFFETARIFFE

Se l'attività professionale è stata conclusa Se l'attività professionale è stata conclusa dopodopo il 23.08.2012     →  il 23.08.2012     → PARAMETRIPARAMETRI

Art. 1 comma 6:  “Art. 1 comma 6:  “L'assenza di prova del preventivo di massima di cui all'art. 9, L'assenza di prova del preventivo di massima di cui all'art. 9, 
comma 4 , terzo periodo, del Decreto Liberalizzazioni costituisce elemento di comma 4 , terzo periodo, del Decreto Liberalizzazioni costituisce elemento di 
valutazione  negativa  da  parte  dell'organo giurisdizionale per la liquidazione valutazione  negativa  da  parte  dell'organo giurisdizionale per la liquidazione 
del compenso”del compenso”..

VALUTAZIONE NEGATIVA..... INTERPRETAZIONE LEGALEVALUTAZIONE NEGATIVA..... INTERPRETAZIONE LEGALE

Art. 1 comma 7: Art. 1 comma 7: “In nessun caso le soglie numeriche indicate, anche  a  mezzo  “In nessun caso le soglie numeriche indicate, anche  a  mezzo  
di percentuale, sia nei minimi che nei massimi, per la liquidazione  del di percentuale, sia nei minimi che nei massimi, per la liquidazione  del 
compenso,  nel  presente  decreto  e  nelle  tabelle  allegate,  sono vincolanti compenso,  nel  presente  decreto  e  nelle  tabelle  allegate,  sono vincolanti 
per la liquidazione stessa.”per la liquidazione stessa.”

AMPIA DISCREZIONALITA' AL GIUDICE.......... (con tutto ciò che ne consegue)AMPIA DISCREZIONALITA' AL GIUDICE.......... (con tutto ciò che ne consegue)
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RIEPILOGO ASPETTI PRINCIPALIRIEPILOGO ASPETTI PRINCIPALI



Art. 33: Art. 33: “Il presente capo si applica alle professioni di agrotecnico e “Il presente capo si applica alle professioni di agrotecnico e 
agrotecnico  laureato, architetto, pianificatore, paesaggista e agrotecnico  laureato, architetto, pianificatore, paesaggista e 
conservatore, biologo, chimico, dottore agronomo e dottore forestale, conservatore, biologo, chimico, dottore agronomo e dottore forestale, 
geometra e geometra laureato, geologo, ingegnere, perito agrario e perito geometra e geometra laureato, geologo, ingegnere, perito agrario e perito 
agrario laureato, perito industriale e perito industriale laureato, tecnologo agrario laureato, perito industriale e perito industriale laureato, tecnologo 
alimentare.”alimentare.”

SONO EQUIPARATE TUTTE LE PROFESSIONI – NO COMMENTSONO EQUIPARATE TUTTE LE PROFESSIONI – NO COMMENT

    Art. 1 comma 2:  “Art. 1 comma 2:  “Nei compensi non sono comprese le spese da Nei compensi non sono comprese le spese da 
rimborsare secondo qualsiasi modalità, compresa quella concordata in rimborsare secondo qualsiasi modalità, compresa quella concordata in 
modo forfettario.”modo forfettario.”

Art. 1 comma 3: Art. 1 comma 3: “I compensi liquidati comprendono l'intero corrispettivo  “I compensi liquidati comprendono l'intero corrispettivo  
per la prestazione professionale, incluse le attività accessorie alla per la prestazione professionale, incluse le attività accessorie alla 
stessa.”stessa.”

LE SPESE NON POSSONO PIU' ESSERE CONGLOBATE (30%) MA SOLO A PIE' DI LE SPESE NON POSSONO PIU' ESSERE CONGLOBATE (30%) MA SOLO A PIE' DI 
LISTALISTA
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Art. 33: Art. 33: “Per gli incarichi non conclusi,  o  prosecuzioni  di  precedenti “Per gli incarichi non conclusi,  o  prosecuzioni  di  precedenti 
incarichi, si tiene conto dell'opera effettivamente svolta.”incarichi, si tiene conto dell'opera effettivamente svolta.”

SPARITE LE MAGGIORAZIONI PER SOSPENSIONE D'INCARICO O PER INCARICO SPARITE LE MAGGIORAZIONI PER SOSPENSIONE D'INCARICO O PER INCARICO 
PARZIALEPARZIALE

  Art. 1 comma 1:  Art. 1 comma 1:  “L'organo giurisdizionale può sempre  applicare “L'organo giurisdizionale può sempre  applicare 
analogicamente le disposizioni del presente decreto ai casi non analogicamente le disposizioni del presente decreto ai casi non 
espressamente regolati dallo stesso.” espressamente regolati dallo stesso.” 

  AMPIA DISCREZIONALITA'AMPIA DISCREZIONALITA'

Art. 36: Art. 36: “In considerazione della natura dell'opera, pregio della “In considerazione della natura dell'opera, pregio della 
prestazione, dei risultati e dei vantaggi, anche non economici, conseguiti prestazione, dei risultati e dei vantaggi, anche non economici, conseguiti 
dal cliente, dell'eventuale urgenza della prestazione, l'organo dal cliente, dell'eventuale urgenza della prestazione, l'organo 
giurisdizionale può aumentare o diminuire il compenso di regola fino al 60 giurisdizionale può aumentare o diminuire il compenso di regola fino al 60 
per cento rispetto a quello altrimenti liquidabile.”per cento rispetto a quello altrimenti liquidabile.”

  ±±60 % A SECONDA DELLE CONDIZIONI60 % A SECONDA DELLE CONDIZIONI
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DETERMINAZIONE DEL COMPENSODETERMINAZIONE DEL COMPENSO

COMPENSO = V  x P x G x ΣQCOMPENSO = V  x P x G x ΣQ

V =  V =  COSTO DELL'OPERACOSTO DELL'OPERA

P =  P =  PARAMETRO BASE   PARAMETRO BASE               P = 0,03 + 10 / V P = 0,03 + 10 / V 0,40,4

G = G = PARAMETRO COMPLESSITA' DELLA PRESTAZIONEPARAMETRO COMPLESSITA' DELLA PRESTAZIONE TAVOLA Z-1TAVOLA Z-1

Q = Q = PARAMETRO SPECIFICITA' DELLA PRESTAZIONEPARAMETRO SPECIFICITA' DELLA PRESTAZIONE TAVOLA Z-2TAVOLA Z-2
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V =  V =  COSTO DELL'OPERACOSTO DELL'OPERA

          Determinato in base a computo metrico, a valori di mercato ecc.Determinato in base a computo metrico, a valori di mercato ecc.

INVARIATO SOSTANZIALMENTE RISPETTO ALLE TARIFFEINVARIATO SOSTANZIALMENTE RISPETTO ALLE TARIFFE

          

        P =  P =  PARAMETRO BASE PARAMETRO BASE 

P = 0,03 + 10 / V P = 0,03 + 10 / V 0,40,4

          E' funzione del costo dell'opera.E' funzione del costo dell'opera.

          Si riduce con l'aumentareSi riduce con l'aumentare

          del costo dell'opera.del costo dell'opera.
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G = G = PARAMETRO COMPLESSITA'PARAMETRO COMPLESSITA'

              DELLA PRESTAZIONEDELLA PRESTAZIONE

                TAVOLA Z-1TAVOLA Z-1

In base alla destinazione funzionaleIn base alla destinazione funzionale

delle opere viene attribuito un valoredelle opere viene attribuito un valore

compreso tra un min. e un max.compreso tra un min. e un max.

determinato in base alla complessitàdeterminato in base alla complessità

dell'opera. dell'opera.   

          

                  SI LASCIA UNA GRANDESI LASCIA UNA GRANDE

    DISCREZIONALITA' AL GIUDICEDISCREZIONALITA' AL GIUDICE



Q = Q = PARAMETRO SPECIFICITA' DELLA PRESTAZIONEPARAMETRO SPECIFICITA' DELLA PRESTAZIONE TAVOLA Z-2TAVOLA Z-2

Viene attribuito un coefficiente per ogni prestazione effettuata a seconda Viene attribuito un coefficiente per ogni prestazione effettuata a seconda 
della categoria dell'intervento. della categoria dell'intervento. 

Le prestazioni sono per lo più riferite al Regolamento lavori pubblici (DPR Le prestazioni sono per lo più riferite al Regolamento lavori pubblici (DPR 
207/2010). Non è sempre facile avere un raffronto con i lavori privati.207/2010). Non è sempre facile avere un raffronto con i lavori privati.
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STRALCIO TAVOLA Z-2STRALCIO TAVOLA Z-2



ESEMPIO PRESENTE NEL DECRETOESEMPIO PRESENTE NEL DECRETO
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ESEMPIO 1ESEMPIO 1

PROGETTO E D.L. PROGETTO E D.L. 
ABITAZIONEABITAZIONE

Importo 240.000 €Importo 240.000 €

PARAMETRIPARAMETRI



ESEMPIO 1ESEMPIO 1

PROGETTO E D.L. ABITAZIONE  -   Importo 240.000 €PROGETTO E D.L. ABITAZIONE  -   Importo 240.000 €

TARIFFETARIFFE
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ESEMPIO 2ESEMPIO 2

PROGETTO, D.L., SICUREZZAPROGETTO, D.L., SICUREZZA

SALONE PREFABBRICATOSALONE PREFABBRICATO

Importo 1.000.000 €Importo 1.000.000 €

PARAMETRIPARAMETRI



ESEMPIO 2ESEMPIO 2

PROGETTO, D.L., SICUREZZA DI UN SALONE PREFABBRICATO  -  Importo 1.000.000 €PROGETTO, D.L., SICUREZZA DI UN SALONE PREFABBRICATO  -  Importo 1.000.000 €

TARIFFETARIFFE
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ESEMPIO 3ESEMPIO 3

C.P.I. SALONE C.P.I. SALONE 
PREFABBRICATOPREFABBRICATO

Importo 1.000.000 €Importo 1.000.000 €

PARAMETRIPARAMETRI



ESEMPIO 4ESEMPIO 4

A.C.E. ALLOGGIOA.C.E. ALLOGGIO

Importo 150.000 €Importo 150.000 €

PARAMETRIPARAMETRI



ESEMPIO 5ESEMPIO 5

VARIANTE IN CORSO D'OPERA ABITAZIONE ESEMPIO 1  -  Importo VARIANTE IN CORSO D'OPERA ABITAZIONE ESEMPIO 1  -  Importo VEDI NOTEVEDI NOTE

PARAMETRIPARAMETRI



ESEMPIO 6ESEMPIO 6

P.E.C. RESIDENZIALEP.E.C. RESIDENZIALE

Vol. 10.000 mc.Vol. 10.000 mc.

Importo 4.000.000 €Importo 4.000.000 €

PARAMETRIPARAMETRI


